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Gli obiettivi del nostro corso:

1. Formare 30 meccanici di biciclette

2. Renderli in grado di poter avviare 

attività generatrici di reddito 



Formazione 

teorica 





Formazione 

pratica 















Cerimonia di consegna dei diplomi







Consegna dei 

kit di lavoro





Giro in 

bicicletta 

dopo il 

diploma







Fase di 

monitoraggio













Grace Nakiru non aveva una bici, non sapeva guidarne una e nemmeno

ripararla, “ma ho avuto la possibilità di andare al corso di formazione e da

allora riparo le biciclette. Ho anche imparato ad andare in bici. Ho avuti

grandi benefici dalla scatola degli attrezzi. Le persone venivano da me al

mattino per farsi gonfiare le ruote con la pompa. Venivo pagata per questo

lavoro. Infine ho comprato un salvadanaio e da allora metto lì dentro parte

dei miei guadagni. Questi soldi servono per comprare il materiale scolastico

per le mie sorelline e per pagare le tasse scolastiche. Grazie alla bicicletta posso

trasportare legna e acqua tutte le volte che la mia famiglia ne ha bisogno.

Grazie Africa Mission – Cooperazione e Sviluppo!”.

Testimonianze di 

alcuni dei 

partecipanti al corso



Achayo Sharon: “Il corso di riparazione di biciclette ha

aiutato moltissimo sia me che la mia famiglia. Ora sono in

grado di riparare e andare in bici. Mio fratello stava a casa

perché mancavano le attività da svolgere, seppur fosse dotato

di capacità. Siccome io ero molto impegnata con la scuola e

altre faccende ho passato a mio fratello il mestiere e ora

svolge anche lui quel lavoro. Guadagna circa 20.000 scellini

al giorno; nei giorni di mercato il ricavato aumenta".

“Finalmente le cose ora procedono per il verso giusto. Mio

fratello riesce a studiare e pagarsi le spese scolastiche grazie

al profitto tratto dalla riparazione delle biciclette.

Ringraziamo di cuore Africa Mission – Cooperazione e

Sviluppo. Che Dio vi benedica.”

Adnan Juma si sposta tutte le mattine con la 

bici e la sua cassetta degli attrezzi verso altri 

villaggi per riparare le bici. “Riesco a 

guadagnare ben 25.000 scellini; con questi soldi 

sogno di poter aprire un’officina di riparazione 

di biciclette un giorno.” 



“Una volta terminato il corso ero finalmente capace di

riparare le biciclette. Grazie alla mia bici riesco a

mantenere la mia famiglia, i miei fratelli e le mie sorelle più

piccole. La bici ci serve per andare a prendere l’acqua, non

solo per noi, ma anche per altre persone. Per ogni trasporto

svolto guadagno circa 5.000 scellini. Sono 20.000 scellini al

giorno. L’attività di riparazione, invece, mi consente di non

restare più senza soldi e di poter comprare cibo per i figli,

fratelli e sorelle.”

Finalmente Angella Nicholas è riuscito a realizzare il 

suo sogno: ha aperto una piccola officina per la 

riparazione delle biciclette! 

Joseph di Lotupuk non sapeva riparare bici, ma

dopo la formazione è diventato un professionista. Ci

informa sui prezzi e ci dice che per ogni gomma

buca da gonfiare, lui chiede 5.000 scellini. La

bicicletta però gli serve anche per le attività

familiari quotidiane: andare a prendere l’acqua e

accompagnare i bambini a scuola.

Il suo profitto giornaliero si aggira attorno ai 15.000

scellini.



Il corso di formazione ha permesso a

Longoli Zachary di imparare a riparare

qualsiasi tipo di bicicletta. A fine giornata

riesce a guadagnare anche 25.000 scellini

ugandesi dalla sua attività. “Grazie a

questo corso ora mi è possibile

guadagnare dei soldi per provvedere alla

mia famiglia: comprare cibo, vestiti e libri

per i miei bambini.”

Bol Barnabas ci racconta che un suo amico si è

recato da lui in cerca di aiuto. Aveva bisogno che gli

riparasse la bici per andare a Lotupuk. Una volta

terminata la riparazione, il suo amico è stato

generoso con lui e anziché 3.000 scellini gliene ha

dati 5.000. Questo ha incoraggiato Barnabas a

essere più ottimista nei confronti della vita. Un altro

suo amico gli chiese di accompagnarlo dalla madre

in ospedale; lui accettò chiedendogli 5.000 scellini in

cambio. In seguito decise di non farlo pagare… “ma

solo per stavolta”, ci dice scherzosamente!



Logit Faustine ci racconta dei benefici ottenuti dal corso di formazione:

“Prima di fare questo corso non ero minimamente in grado di mettere mano su

una bici, mentre adesso ne sono perfettamente capace. Ho imparato molto, ho

acquisito nuove abilità. E oltre a ripararle ho anche imparato a guidarle.

Riesco a guadagnare tanti soldi.” Faustine è anche molto contento del

trattamento ricevuto da parte dello staff. L’uso della bicicletta gli ha inoltre

permesso di ridurre notevolmente le distanze da un luogo all’altro. “Ora riesco

a percorrere in trenta minuti la strada che mi permette di raggiungere la

scuola in cui studiavo; a piedi, ci impiegavo tre volte tanto e per di più, con la

scatola degli attrezzi sulla testa.

Da quando è stato introdotto questo

“nuovo” mezzo di trasporto è migliorata

persino la vita sociale dei cittadini: si

possono spostare e ritrovarsi tra amici

con più facilità, seppur vivendo

relativamente lontano. Spostarsi da un

villaggio all’altro non è mai stato così

divertente”.



Teko Faustine Logit è uno dei 30 ragazzi che ha ottenuto il

suo certificato in riparazione di biciclette rilasciato da Africa

Mission - Cooperazione e Sviluppo.





Elenco dei partecipanti al corso







Un grazie speciale a tutti coloro 

che sostengono 

Africa Mission – Cooperazione & Sviluppo


